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CONTROLLATA O QUASI 
di i 1 AIK 

Molti DM hanno richiesta la pubblicazione di TX con 
modulatore a partitore di tensione ed una 807 in P .A. Ben 
v olentieri pubblichia.mo questo lavoro dell'infaticabile amiCCl 
ilAIK: la 1625 P .A. può essere sostituita con la 807, essendo 
questa diversa da quella unicamente nella tensione di fila­
mento. 

Il complesso 'descritto è stato esperimentato pure dal 
sottoscritto, con un P.A. costituito da due 807 in parallelo, 
750 V. anodici (100 W. ipt.): l e varie piccole noie di messa 
a punto sono invero state subito eliminate seguendo i con­
sigli di ilAIK, che sento il dovere di ringraziare. Le varie 
prove fatte hanno tuttavia chiaramente dimostrato che l'uso 
di una 6Y6 invece di una 6V6 porta qualche vantaggio . 

Alcuni DM ci ha!1no pregato di descrivere un TX col sud­
detto sistema di modulazione, ma con un tubo finale 813. 
L o crediamo superfluo, poiché il principio del modulatore 
sotto descritto si può applicare a qualsiasi P .A., anche di 
enorme potenza. 

ilAHR 

Molte Riviste estere, e poi, per traduzione, quelle italiane, si sono 
occupate e si occupano tull 'ora, di qUE;sto nuovo sistema di mo,dulazione, 
che ha ormai diviso il mondo radiantistico internazionale in due campi. 
Alcuni decantano virtù eccezionali del nuovo sistema; altri sono tutt'al­
tro che soddisfatti e ne sconsigliano la costruzione: purtroppo si è creato 
in tal modo un piccolo caos ed il giudizio definitivo sul sistema rimane 
in alto mare. 

:Mi è nata cosÌ l'idea di «vedel'e dent l'O» al sistema: consultando" 
dapprima~ le varie riviste che si sono occupate della cosa e poi, a con­
clusione, passando direttamente alla costruzione di un apparecchio del 
tipo e precisamente quello denominato {(a partitol'e di tensione». Nacque, 
cosÌ, il piccolo TX che osserviamo in figura: un TX molto semplice, a 
carattere puramente sperimentale. 

Senonchè, controllato l'esito delle primissime pl'ove~, la cosa mi 
interessò molto emi accinsi, senz'altro,ad una realizzà'zione vera e 
propria, ottenendo dei risultati degni del1a migliore considerazione. Dato 
il carattere delle prove effettuate, è meglio proseguire con ordine: il TX 
propriamente detto non ha bisogno di ulteriore presentazione, e co,loro 
che cércassero migliori ragguagli, vedano i numeri precedenti di QTC 
sul mio articoletto «Un ricetrasmettitol'e portatile' di 10 watt». 

Nulla è stato toccato, nè modificato, e quindi la realizzazione èoin­
cide perfettamente con quella su accennata: varia la modulazione. Infatti, 
come si osserva dallo schema annesso, il modulatore è costituito da una 
(jSL 7, una 6SQ7 ed una 6V6 finale. Veramente~ e stando ai s~ggerimenti 
degli articolisti esteri , tale tipo di valvola non. è propri() quello adatto: 
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sarebbe necessitata una 6Y6 di pnl alta pendenza ma ... beato chi mI 
può fornire notizie su detta valvola introvabile nel mio QTH! , 

Le pI'imissime prove effettuate, a scanso di malintesi interni, fecero 

V1=6F6 eS 

L1 

Trasmettitore 
R 1 50 KOhm 

2 impedenza r.f. 
3 lO KOhm 
4 impedenza Lf. 
5 15 KOhm 
6 impedenza r.f. 
7 vedi testo 

C 1 30 pF. 
2 150 » 
3 100' » 
4 .0'1 microF. 
5 50'0' pF. mica 
6 100 » 
7 10'0 » » 
8 20'00 
9 250' » » 

lO 70' » 
11 100' » 

40 Metri 
L 1 = 28 sp. filo smalto 0,6, diamo 

sUPP. 20' mm., disbanza fra i 
centri delle spire mm. 1,5, pre­
sa alla 7.a spira, capac. 1,50 pF. 

L 2 16 sp. filo smalt. 0'16, diamo 
supp. 20' mm., dista,nz'a fra i 
cen.tri delle spire mm. 1,5. 

L 3 15 s.p. filo arge'!1t. 2 mm., 
diamo Supp. 5,5 mm., di,st. fra i 
centri delle spire mm. 6, pre­
sa per tenta'tivi. 

V2=1625 
L5 

~ 
LI, 

Modtulatore 
R 1 2 MOhm 

3 3,5 KOhm 
3 0',3 MOhm 
4 0',5 » pot. 
5 0',3 » 
6 25 KOhm 
7 30 » 
8 0',3 MOhm 
9 2,5 KOhm 

lO 0,8 MOhm 
11 0',3 » 
12 védì te'sto 
13 1,25 KOhm 

C 1 = 50' pF. 
2 50 » 
3 .01 microF. 
4 4 » 
1) 8- » 

6 .01 , » 
7 .0'1 » 
8 8 » 

2Q Metri 
L 1 = 16 sp. fil'O smalt. 0',6, diamo 

supp. 20' mm ., distanZia, fra i 
cenitri delle spire mm. 1,5, pre­
sa 5;a s:pira,capacità 150' pF. 

L 2 8 sp. filo smalto 0',6, diamo 
supp. 20 mm., distanza fra i 
centri delle spir·e mm. 1,5. 

L 3 7 spire fil Cl a r genta,t·o 2 mm., 
di.am. supp.5,5 mm., distanza 
fra i centri delle spire mm. 6, 
presa per tent.ativi. 
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funzionare il TX in condizioni nOI'mali, cioè ron modulazione di placca 
e griglia schermo. Controllnto il regolaI'e funzionamento del complesso, 
si . passò alla modulazione a pal'titore di tensione oggetto della costru­
zione. I primi risultati non furono certamente dei migliori: un formi­
dabile ronzio accompagnava le emissioni; la regolazione della percen­
tuale di modulazione era critica e mancava completamente ogni stabi­
lità del complesso. Naturalmente tutta l'attenzione venne concentrata 
nel mo-dulatore dato che, si è detto, del TX si era sicuri per prove 
effettuate. 

Dopo vari tentativi risultò veramente molto critico il valore della 
resistenza di polarizzazione della griglia controllo della 6V6 modulatrice: 
infatti variandone il valore si osservarono delle maggiori o mino-ri devia­
zioni sull'assorbimento della placca del P .A. finale e conseguente. varia­
bilissima incisione sulla percentuale di modulazione. 

Trovato il valore adatto, precisamente 366.666 ohm, ottenuto me­
diante resistenze in parallelo, si ottenne una stabilizzazione completa 
del complesso e discreta la modulazione, anche come percentuale fissa 
~otto picco. Restava sempre, peI'ò, la criticità della posizione del poten­
ziO'metro regolante il volume ed il l'onz.io formidabile. 

Dopo innumerevoli tentativi, si ovviò al difetto numero uno sosti­
tuendo i condensatori sui partitoI'i di tensione~ che nello schema origi­
nale erano indicati con 0, l MF, con uno da 4 MF e due da 8 MF (vedi 
schema). La regolazione della percentuale modula:pte divenne perfetta­
mente lineare, regolabilissima fino a quasi zero e con percentuale di 
circa il 90% a volume pie-no. Per reliminazione completa del ronzio fu 
necessario procedere ad una schermatura acc~Hatissima del modulatore 
procedendo, perfino, allo schermaggio di tutte e tre le valvole del mO'du­
latore stessO'. Sparita ogni traccia di ronz,io, la modulazione venne 
fuori limpida e chiarissima con leggera tendenza alle note acute tanto 
da invogliare alcuni dei mici ottimi amici che mi controllavano, Il 

togliere una buona ventina di ... autunni alla mia età: fosse vero! 

Ultimato così il complesso, si passò ane (sottigliezze di mestiere»: 
regolazione della resistenza sulla griglia schermo, della 1625 finale, per 
avere le adeguate variazioni sotto picco di modulazione. N acque qui 
l'idea della portante, che ho denominata semiconh'ollata. Infatti, sia 
per la carattcristica speciale della ti V (, modulante, sia pure per la carat­
teristica della 1625, non era assolutamente possibile portare la tensione 
della griglia schermo del PA finale ad un valore inferi'Ore ai 60 Voh. 
E, con tale tensione, la 1625 aveva ancora una relativa emissione. D'al-

. tro canto giudicai perfettamente in'utile, anzi dannosa, l'eliminazione 
completa ddla portante in assenza di segnale modulante: ciò fu 
dovuto principalmente ai controlli ricevuti. Infatti mi si assicurava che, 
con l'eliminazione completa della portante, ed un massimo segnale sotto 
picco, la ricezione risultava laboriosissima e quasi impossibile in zo-na 
QRM discreto. Allora pensai subito ad un sistema, che direi misto, 
tra portante e modulata: spinsi, senz'altro, la tensione della griglia 
schermo della 1625, in posizione di riposo, a circa 90 volt e regolai le 
cose in modo che, sotto picco, tale tensione saltasse a ben 260 volto Per 
chi desiderasse il valore risultante della resistenza impiegata: 12500 ohm. 

I risultati ottenuti furono sorprendenti e degni del massimo rilievo: 
modulazione ottima, stabilità ecçellente di funzionamento e discreta 
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pel'centua]e di moduzione (misure eseguite con oscillografo, su prove) 
di circa 1'85 %. 

Quasi la totalit il dei controUori (non quelli con le pinzette foranti, 
beninteso) stentava a riconoscere la modulazione a portante controllata , 
ed attribuì le leggere deviazioni dell' S'meteI' a sovramodulazione (ma 
non fastidiosa). C'era da essere veramente soddisfatti, se si pensa alla 
enorme differenza passante tra un modulatore normale e tre strimin­
zite, sole solette, valvole costituenti il complesso modulatore. Questo, 
eh ecchè ne dicano i restii al sistema. 

Premessa que.Sta lunga filastrocca, passiamo senz 'altro alle dedu­
zioni onde tentare di apportare un minuscolo contributo alle due fazioni 
tendenti al pro e al contro. Vale la pena la realizzazione del nuovo 
sistema di modulazione? Per conto mio, sì! 

Vantaggi: il primo, enOI'me, reconomia sul costo del modulatore. 
Nel caso mio si tratta di un minuscolo trasmettitore portatile di una 
quarantina di watt con una 1625 (non disponevo di 807) finale; ma se 
si pensa che il predetto modulatore, perfettamente identico, può modu­
lare la stessa 1625 anche con 1200 V. anodici senza alcun pregiudizio 
per la valvola, dato il lavoro ad intermiùenza, se si pensa che lo stesso 
modulatore può anche modulare una splendida coppia di 813 (brrr!!) 
in push-pull o paral1elo, si rileva che di economia - per le tasche ... 
secche' di noi poveri OM - ce n'è d'avanzo! Vi pare? Senza contal'e 
poi l'immenso· numCfo di giri che farà in meno il vostro contatore! 

. Secondo vantaggio; assolutamente non trascurabile, l'ingombro. 
Immaginate, sempre con riferimento alle due suddette 813. che complesso 
modulatore, alimentatori, ecc. occorrerebbe? Vertigini al solo pensiero 
di simile appàrato e del conseguente .... portafogli in secca! 

Che vada dispersa, in qualche caso, un po' di potenza antenna 
rispetto a quella input, è possibile, ma è anche possibile aumentare fin 
quasi al doppio la tensione alla placca o alle placche. E' ovvio ricor­
dare che col sistema di modulazione a portante controllata ... o quasi, 
le caratteristiche per le tensjonÌ di placca applicabili ai vari tipi di 
valvola sono da ricercarsi nella colonna «Telegrafia Classe C», e che 
tali ~ensioni possono essere anche un poco sorpassate. 

La regolazione, o sintonia, si fa usando Pin'terruttore che corto­
circuita la resistenza sul catodo della 6V 6. T~le resistenza va l'egolata 
in modo che, aperto l'intenuttore, il valore di assorbimento della placca 
del finale si avvicini molto a quello assunto sotto picco di modulazione. 
Effettuata la sintonia, l'interruttore va posto in cOI,tocircuito. 

Ed ora non ci l'esta che additare, specie ai <mascituri», il nuovo 
sistema di modulazione: attenzione, però! Ottima messa a punto, 
paziente costanza nelle prove. Una volta fatto, non Vi sentiremo mai 
dire che il vostro trasformatore di modulazione sta andando a pallino.! 
In bocca al lupo, Amici! 



Il circuito 

In vista dei futuri esami da so­
stenere onde conseguire la licen~ 
za definitiva per tenere una sta­
zione rice-trasmittente da radio 
amatore. credo che non sia:- erra­
tO' trattare qualche capitolo teo­
fIco di radiotecnica e di render.­
lo comprensibile a tutti e in spe­
eial modo a coloro che si inizia­
no ora allo studio della scienza 
suddetta. 

Il circuito oscillante nella sua 
più semplice esp~essione è dato 
dalla figura A. E' ben noto, per­
chè trattato su QTC da altri, il 
fenomeno di carica e scarica del 
condensatore, dei relativi 'impul­
si di corrente in un sensO! e nel. 
l'altro, quello della nascita delle 
oscillazioni, e quello della risO'­
nanza. 

Richiamerò qui solo la formu­
la che ci dà la frequenza propria 
di un circuitò oscillante. 

Con un circuito oscillante si 
può ricevere un'oscillazione, e· 
messa da altro circuito, escluden­
do tutte le altre. Le oscillazioni , 
O'eneratc da un trasmettitore 80-
~ dIr no, com 'è noto, a a ta irequell-
za modulate a frequenza musicale. 

Le variazioni di poten~iale che 
si hanno nel circuito oscillante 
del trasmettitore producono un 
campo elettromagnetico che vie­
ne propagato dall'aereo . con, una 
velocità . uguale a quella della 
lu~,. . 

(t'Uesto campo elettron.iagnetlco, 
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oscillante 
di i 1 FKF 

variando secon.io le oscilla7..ioni 
generate dal trasmettitore, orjgi­
na una differenza di potenziale 
che varia periodicamente con leg­
ge alternativa. 

, Tale d.d.p. è molto piccOIlae 
si misura in micro V/m (cioè 
in un campo, fra due punti 
che distano . un metro, si ha la 
d.d.p. di una millionesima parte 
di volt). L'aereo ricevente, rac­
colte le oscillazioni, le trasmet­
terà a] suo circuito oscillante. 
Questo a seconda delle sue carat­
teristiche, assumerà un potenzia~ 

le più o meno alto che sarà un 
maximo quando la frequenza del 
circuito sarà uguale a quella del. 
le oscillazioni in arrivo. Sull 'ae. 
reo però si hanno molte oscilla­
zioni in arrivo; bisogna perciò 
considerarne una per volta: a que­
sta selezione si perviene per ef­
fetto della risonanza. 

N el circuito oscillante si · avrà 
1'010 queUa oscillazione che cor­
risponde alla frequenza del ciro 
cuito stesso. 

In figura A e C si vedono due 
tipi classici di circu~ti oscil~anti. 

Se in un grafico (fIg. D) rIpor-
tiamo ]a d.d.p. maxima che si 
ha in un circuito oscillante in 
funzione della frequenza, si ha 
la così detta «curva di 'sintonia)). 
In figura D ci. sono. riporta.te l.e 
due curve relatIve al due cucm· 
ti B e C. La curva «a)), più acu­
minata, si riferisce al tipo C. 

In pan)}e povere quest? ci ~i­
ce che la selettività nel prImo CIr­

cuito è minore del secondo. Per 
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D 

(1 

Cf (2. 

avere un'ottima selettività nel 
primo circuito oltre ad adoperare 
circuiti del tipo C bisognerebbe 
ridurre a zero tutte le varie per. 
dite che si hanno nel circuito 
oscillante, ma in pratica questa 
riduzione non è sempre attuabile. 
Si ricorre allora per ottenere una 
buona, anzi un 'O'ttima selettività 
ai filtri di banda. Questi filtri so· 
no costituiti da due circuiti oscil. 
lanti assai selettivi (il maximo 
chc si può ottenere) e collegati 
tra loro in mO'do che le frequen. 
ze di risonanza siano spostate di 
5·10 Kc (valore maximo delle 
frequenze udibili. Vediamone da 
,ricino, il funzionamento. 

Immaginiamo di avere i due 
circu"iti con eguali caratteristiche 
(L=LI C=CI). Questi allora po· 
tranno entrare in risonanza per 
la medesima frequenza. 

L'accoppiamento fra i due ciro 
cuiti potrà essere induttivo e ca· 
pacitativo (vedi figura E e G). 
J n pratica però si usa un sistema 
misto (fig. F). 

Ragioniamo sull 'induttivo (fi. 
gura G). 

L' induttanza di accoppiamento 
è collegata in mO'do da trovarsi 
in comune sia con il primo che 
con il secondo circuito. 

Ad ogni oscillazione dei due 
circuiti il valore di tale indut. 
tanza si sommerà all'induttanza 
del primo mentre si sottrarrà a 
quella del secondo. La frequenza 
di risonanza del primo circuito 
sarà: 

~ 000000 

Quella del secondo sarà: 

1 000000 



Se contemporaneamente dimi­
nuiamo il valore di C si ha un 
aumento della differenza delle 
frequenze, quindi la curva 'è più 
larga alla base occupando mag­
gior numero di frequenze. 

In questo caso si perderebbe in 
selettività. 

Vediamo il caso capacitativo 
(fig. E). La fl vale: 

li = i °J20 C~O 0c l 2TC t . Lec' 
La f2 sarà data da: 

~ 000 000 
2TtJtoooooO 

LtCt 
In questo caso. diminuendo «C)) 

si ha una diminuzione delle Ire • 

• 
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quen7.C quindi la curva sarà stret· 
ta alla base e occuperà un minor 
numero di hequenze (fOl·te selet­
tività) . 

Il tipo di accoppiamento misto 
è l'idcale, perchè equilibra le due 
posizioni. 

La ragione per cui si impiega 
il filtro di handa sta, come si è 
detto, nel trovare il miglior gl'a­
do. di selettività: infatti una scar­
sa selettività non peTmette di iso­
lare esattamente un 'oscillazione, 
mentTe una spinta selettività ta­
glia troppo le note alte; questo 
fenomeno ovvero «il taglio delle 
bande laterali di modulazione)) 
pOTta a volte dei gravi inconve­
nienti alla ricezione di una sta · 
zione. 

Come si faccia a rendere per­
cepibili dalle orecchie umane que. 
ste vibl'azioni una volta captate 
e ((selezionate)), farà parte di un 
ulteriore articolo. 

TUBI ELETTRONICI DI NUOVA PRODUZIONE 

BROWN BOVEHI 

Trlodi 'I1 1'30-1 
Filament0 V. 5.0 

A. 16.5 
D issipaz'ìQne all'od. W. 135 
Anodo V. 2'500 

mA. 2'10 
Potenza di uscita W. 400 
Frequenza max. MH2l 100 

FIVRE 

Serie Miniatura accensione c.c. 1,4 V . 

lR5 eptodo convertitore 

135 diodo-pentodo 

lT'4 pentodo amrpHf'icatore A. e M. F. 

T 3,30-1, BTL 1-1 
5.0 7.5 

15- 20 
3jO 1eOO 

4000 3500 
3CO ' 600 

1000 ' 2000 
1Q.0 100 

3S4 pentodo amiplif'icatore di p0tenz'a (alimf:nL:to ccn 1,4 e 2,8 V.l 

BTL 2-1 
12 
13 

2000 
5000 
1100 
'51500 

100 

TT'iodo 604 = cap. interelettr. molto b3'sse, freq. max. 150 MHz (minlatura) 

Doppio diòdo rettifico :!)R4 (alto valore (li 1('è1~i'one inv '~ rsa) 

PentodlC) amplificç1tcre 1620GT (antimicro1'onÌ(;.0 ed Clntironzio) 
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RAPPORTI E COMMENTI 

«I TX non sono larmi, e gli ' OM sono 
i migliori difensori della pace»: questa 
verità, dettatadél.lle 'impressioni rica­
vate da anni di ascolto delle conver­
sazioni dei radianti, ho volut,o telegra­
fare al R.C.A., allOTcl.1è or 'Sono poche 
setti.m3.ne ebbi occas,ione di ascoltare 
la sempre in,teressante rubrica della 
RA:I «Oggi al Parlamento». Devo pre­
cisare: nella trasmissione si discuteva 
degl'i OM It3.Hani. I Radianti ed il R,a­
diantismo Italiia.no s·ono pOICO c,ompre­
si: è per questo che se ne parla anche 
in Paf'lamento. Anche in Isvizzera, co­
me i~l Italia, veramente poche ,perso­
ne sanno ·cosa è un OIM, cos·a fanno gli 
OIM. Le persone che asco.ltano per ca­
sò un3. emissione radiantist'ica m,entre 
s'~llloalla ricerca di una br'Oadca,sting, 
pressochè nuUa comprendono 'del -lin­
guagg'I'O radiantistico : solo Se pe:r er­
rore capita una QSlL n.ella cassetta po-­
stale di un vicino d,i oa,sa, questi si 
ricorderà di avere talvolta captato dei 
segnali Morse -o delle stranis-sime pa­
role. 

In altri Paesi le funzioni dei Ra­
d'iant'i s,ono pu,bbHca'mente ric'onosciu­
te e tenute nella massima cons,idem·­
zione, essi hanno un degno posto nel­
Ié1 società, la lo.ro collaiborazione con 
tutte le attività dello Stato è alta­
mente apprezzata e ric'Ono.sciuta, in 
America poss'ono persino t,a,rga,re le 
loro auto col Nominativo di trasmis­
siene; ffip.ntre qui e da Voi, càl'i ami­
ci OM Italiani., come in ,alcuni altri 
Paesi per ·non: parlare di quelli dove 
il radiantismo è stat3.lizzato) potete 
star sicuri che la maggior parte delle 
Autorità 'ignora l"opera, lo spirito, il 
sentimento ed' il cuore - grandecOosì 
-- dei R.adi.ant.i! l funzionari che di 
tanto 'in tanto si :presentano ai qr,a 
il più delle volte non hann'O visto una 
qsl, non hanno assistit'O ad una tra­
smiss'i,one, e sovente so no inclini a 
sO'spettare chi sa quali diaboliche atti­
vità ... : ma il vero OM spie,ga tutto, 
mostra leqsI, accende il TX ed ilRX, 
effettua u~ qso, parla di questioni 
tecniche, ill ustra ciò che è necessario 
fare per divenire OM . . . e tanto spes­
soi funzionari divengono OMessi 
stes'si! 

Si è affermato una v olta in aria: 
«bisò-gna s<}ltt3.nto che ogni Capo di 

a cura di HE9REE 

Governo sia un' Radiante, 'Per essere 
certi che non vi siRno più conflitti!». 
In questa frase è spiegato tutto il mio 
pensier'o, che ceyto non. sOrno riusc'ito 
a tradurre bene in parole! 

La cosa più bella è trov·are un. OM 
- --un veDO OM - - e ben presto 'sarete 
sulla buona strada: Vi accorgerete che 
la passi'one della radio vi domine­
rà . .. e già and:.e Voi sarete OM; se 
invece" 'n.o n troverete tanta isoddisfi3.'­
zione, vi consig1'io di fare subito QRIT, 
prima, magari di i3lndare ... al sole a 
scacchi! N,on ba3ta, come vedete, il 
Permesso Minister:iale, ilqrk alto, la 
modulazione fu, il certificato di buo­
na condotta, o - - com:ein certi Paesi 
--- l'aver superato un severo esame di 
teoria e pratica radioiecnicia: il vero 
OM si qualifica dur>ante un lungo 'pe­
riodo, c'ome Amico di altri Amici! Per· 
sane che prendonJ l'aria co:nl altro sco­
po che non sia l'Amicizia fra OIM, non 
proveranno. mai 'quella tale sQddisfa­
zione e faranno irrimlediabilmente pre­
st,o Q,RT_ Sia perchè costretti da 
quel. . . soIe a scac'chi di cui ,sOopra, 
sia perchè n 9n si sentiranno che in­
trusi nelle gamme d ell'amiciz!ia inter-

. n azionale! 

--= Durante il mese di ottobre ho 
notato i seguenti importl3n:ti qso: 
5/ 2,lh30: SrNY di San Remo., sembra un 
novellino, ma mi arriva 'in ottima for­
ma 9+. C'ompll.imenti! Con lui è in 
qw FKA, 9+dieci, ott'ima modula~i,o~ 
ne , con Wn.3 sola P3i5. - 16/ 2311.10 CJV 
9+ quindici in qso crQ nis1,ANU '5 99, 
c ttima modulazione per entrambi, du­
rante 113. loro discussione sulle anten­
ne - 23:fÌ!30 qso fra Grado e Napoli, 
CKW 9+dieci dB. e KBN sl8, ambe­
due c,cm ottima modulazi,one - 7/20h50 
AAJ s9 otto modo 'in 'qrso ,con OUV che 
giunge un: po' più forte, buona mod'u­
laz'ione, ma leggero .rOonzi'O sulla por­
tante. -- 21hOO AiRQ di Genova, con 
ar.tenrn universale 10/40' mt. giunge 
9+ quindici, e XE di Biellac?n u:na 
s<lla 807 mi a,rriva - cosa m·sollta 
!Jer quella p::>tenza - 9'+dieci dlB, 
:unbedue con ottima modulazione. - -
22h15 KTB , Nalpoli, lancia C'Q, ' 9+die­
ci. buona modulazione. ma non sento 
il' suo corrisponclelite D'AD. Amico 
Salv,ato-re, quand o> lavori in fonia non 
t i semlb't''l che siau') un po' 'tr,oppe 146 



parole al minuto? - 2:2h30 dal qth di 
Rimini; che si sente raram,ente, sento 
BPU in ottima forma 9'+quindici dB . 
.-_. 2'2[,55 aUro QSO, dalla -fiera del 
Levante in Bari: ilOL sl9+dieci dB e 
ottima rnodulaz;ione! Complimenti! -
'di alle ore 7 chia-m<1 «ilmatti'Yliero», 
l'Amico CGE, in ottima forma 
16h15 cattivl3., propa.gazi·one, sento con 
1'5 s'8 ìb - modul. XB, XT, CKZ, ,AOS, 
VCS. - 17h30 BlRV 's9+ e buona mo­
dula.zione, in collegamento c'~m CKX 
(portat'ile??) , che sento s4, CVIS s:8/ 9, 
CKZ s7/9 e BGY in Arona sI8/9. ,--
16h50 un gnnde qso con AiDP 9+die­
ci dB, il più forte di tutti, . ma CO'Yl 
banda un po' la.rga. KTU s9+ ma 
c-c n modu13zi·one scarsa, C'CE. CE,D , 
C~K, BPW, AKN, tutti r'5 s9; per 
C'EiD m ·od'ulazione veramente eccellen· 
te! - lO/ dalle 22 :allle ;2'4 sento in 
gamma poche stazioni: CRS, Reggi f ) 

Calabria; s9, t'b mod., ben centrata ,sul 
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panadaptor, in qso con l'am,ico Tom­
mas-o itlBNG, que3ta volta cc~ la sua 
voce ~latuI1d,le e s9+ dieci dB, ronzìo 
di fond:), (non RAC). - evx (23h05) 
di Catanzaro giunge forte s9, ma ID 
m~dulazione non è ok: -asimmetrica E 

splatters. - 11 / 1QhJ50 AErI' :5 8 fb modo 
l(Jnc~a (a Vu.oto) un cq. - 1'2h20 An­
tonietta OTIZ s7/9, YBA 58/9 e RVM 
in Sa':!: 'Remo s8 / 9, ma con modula­
zione imperfetta (cupa e «'b3.ffi»:caro 
Amico devi cambiare modulatme op­
pure pescare una voce d'i YL per la 
tua stazione: neUa «Riviera delle Si­
rene» riusc'irai a trova:rne certo una, 
ma attento, che non sia di quelle fa·­
datte s-')}o alla televisione! 

E per oggi basta. 
Il n n'stro (QTC» si presenta oggi pilU 

in gamba, ed i'O augur,o ·a Iui, com:e 
a v :1 i tutti, cari Amici OM Italia'ni, 
ogn i bene! 

HE9REE, Amko Alfred' 

Il posto SWL svizzero HE 9 REE dell' Amico Alfred 
(SX 25 e Panadaptor) 
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SUGGERIMENTI ED IDEE 
M iSllra della potenza in antenna 
(ilFKF): 

La potell,-;a irradiata da un di­
polo può calcolarsi appro.ssimati­
'v~amente con la formula 

2 2 
P = 800 (~) i = watts. 

À 

dove: l = lunghezza in m. del 
dipolo 

À = lunghezza d?onda in m, 
i ~ = corrente d'aereo in mA. 
800 = numero fisso 

/;g.1 

Elim:!1(!zione della F.M. 
(ilFKF) : 

Quando · si hanno oscillatori a 
r ea,-;ione catodica su frequenze 
maggiori ai 25 MHz, si manife­
r~ ta il Ccnomeno della modulazio­
ne di hcqnenza. Si elimina il di­
s turbo. col1egando un capo del 
filamento al catodo e ponendo in 
F,: r ie a11 'altro. capo. · Ul1'inipeden-
7a H. F. (fig. 1). 

Ib/ 

Eliminazione del colpo di tastI} 
(ilFKF): 

In fig, 2 si vede lo schema. La 
manipolazione è sul catodo, del 
p .A. C ha un valore di 0,05 mi .. 
croF. ed H di 50 KOhm. Iaf è una 
impedenza a nido d'ape, mentre 
Ihf ha il nucleo di 2 cm. Cl avrà 
un valore di 1000 pF. 

lig.J 

T 

Eliminazione della RAC 
(ilFKF) : 

Con un condensatore . da 8 MF 
ed una impedenza collegati come 
i? fig. 3, si ottiene un completo 
hvellamento. Il valore ddPimpe­
denza non è affatto critico. 

Come servirsi di un milliampno. 
metro per termocoppia d'aereo 
(ilAHO): 
. In fig. 4 lo schema. S èun rad o 



drizzatore al selenio, o meglio un 
Sirutor, o. un lN21, lN34, ecc. 
R = 5 KOhm. Fra i punti dell'an­
tenna A e B la distanza sarà di 

7 -lO cm. 
L"Yeno di un watt input 

(ilAHR) : 
. Il ·trasmettitore diviene minu­

scolo e semplicissimo di costru­
zione. Cl e C2 sono a mica, di 
4700 pF.; C3 è un trimmer da 
140 pF., di quelli montati sugli 
Handy-talkie Surplus. Rl = lO 
KOhm. LI e L2 dipèndono dalla 
frequenza di lavoro e dal cristal-

S,h~ma 
rl, 

179 

lo usato. PClo esempio su 80 metri 
fu usato (tempi che furono!) con 
LI = 43 spire e L2 = 4 spire, fi­
lo 0,25 su supporto di mm. 19 
di diametro. RFC = 2,5 mHe. Per 
i ,W m. fu necessario ridurre LI 
a 19 spire: non è comunque dif­
ficile portarsi in gamma, varian­
do il numero · di spire e control­
landosi in un ricevitore. Tensio­
ni alla valvoI3 (] S4): da 30 a 
90 Volt, con assorbimento da 8 a 
15 mA: quindi meno di un watt 
input, col quale fu tuttavia pos­
sibile lavorare tutta l'Europa. 
Schema in fig. 5. 

FIG.5 

e: 
L 2 

Q S L SERVICE R. ·C. A. 

SONO GI;ACEiNTII vecchie e recenti 
QSL dirette ai seguenti -Nominativi: 
FAR - -FUM - FlEiR - F<LC - F:FIL -
FLO - GA!R - GA V - KCL - K!DW - KKK 
- ILDe . - LDD - MGB - RAD .- RKD 
- HNH - ROM - RRR - RSL - RiST 
- R:TZ ~ VFO - VRE - WWK - ZBC. 

Gli interessl3..ti sono pregati di ri­
chiejerle al Bureau stesso mediante 
QSL di stazione o lettera, rimborsan­
CÌo L. 30 in francob0lH per .!'inoltro. 

Si coglie l'occasione per ricordare 
che il Servizio QISJL è gratuito per 
gli A,ssociati. Le QSiL destinate all'e­
stero v€';}gono inoltrate al 16 ed al 3,0 
di ogni mese, qualunque sia il loro nu­
mero e . qualunque $il.:ì il Paese di de­
stinazione. Si pregano pertant0 gli OM 
di far pervenire al Bureau ent.ro i 

glOrni 13 e 218 di ogni mese, affinchè 
no n abbio.'~<) a SlJ'b i: e ritardi. Le QSL 
c~e 5 tinate all' interno v·engo:::mo smistate 
In l'inea di mass im a entro i tre giorni 
dal lor8 I?,rrivo; quelle dirette ad As-
3()ciati dell'A .R.!. vengono ad e .:; sa 
inoltrate . 0gni qU·~':1 ' d i ci giorni . 

Al fine di evi,tare d isguidi , si rac­
c rrmanda ai Consoci d'i pregare, nel 

' L:orso del QSO, ·i leT':1 corrispondenti 
di inoltrare le loro QSL via R :C.A ., 
box 172, Ravenna, .rtaly. 

Il R. C. A. sta studiando una forma di 
inoltro delle «QSL» che sarà di notevole 
facilitazione a tutti gli DM. Non appena 
il progetto sarà approvato dal ConsigliO 
Wazionale , ne verrà data conoscenza sul 
({Q TC», 
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Un oscillografò 
alla 

Sfogliu.ndo il numero d i questo mese 
di «(RlA:DIO REVUE», ho trovato la de­
scrizione di un o3cillografo monta'!1te 
un tubo a raggi catodici bpro DG7 / 2: 
poichè tale tubo è abb9.stanlz.a comune 
t'l'a i materi3:li degìi OM, ho pensat,o 
di d~rv: su queste righe un breve sun­
t o della traduzione e lo schema" certo 
di fare cosa di un certo interesse per 
molti. La costruzione di un oscillOlgra­
fa è quanto mai semplice, '11on è molto 
costosa e neppure la mes'sa a pu.nto è ' 
diffic·c>l.tosa; sono C'omu'llIque certo che 
m olti colleghi si accingeranno 'al mon­
taggio di un simile la::plpaITecchio, che, 
oltre -agli infin:i.ti usi di laboratorio, 
è di p.rezios,o aiuto nella messa a punto 
del TX nel cO'11tr:oUo della portante, 
Ile 11a taratura dei ricevitoTi, nel con­
trollo clelIa modulazione e della sùa 
profo':l:dità (ess-o vi permette di vedere 
la forma di qualsiasi temione radi,o 
frequélzH e hassa frequenza, di c·on­
statare le def:Drmaz'i1oni 'anche dove 
l'orecchio non giu'11:ge ad udirle, di rile­
vare le curve di risposta e dri seletti­
vità di qU3..Jsiasi amplificatore radio 
frequenza e bassa fr·equenzla" ecc.), 
nel cont·rollo dell"adattamento d'impe­
denza delle antenne, ecc. Qu.esti usi 
verranno illustrati nei pro s,s imi nu­
me,ri Q . T. C., ed è prop,rio con que­
sto intento che vi stendo ie seguenti 
note. 

L'aPP.3.recchi.o qui descritto, sempli­
ficato al ml:'l.Ssimo, comprende varie 
parti: Amplificat0re verticale ed oriz­
zonb3J.e, basi dei tempi, alimentazione 
del tubo catJdiico e generale. I due 
amplificator.i g'onoidentici: ,le 6SH7, 
di elevata pe'D.denza, ci permetbono 'pra­
ticamente di' ottenere clOn un s.olo sta­
dio unn banda sufficenie di frequenza 
(per s03t ituirle c.on tubi '6AC'7, aggiu­
stare la polarizzazion.e · ·di catodo la, 
--:~ V.; g~riglia ,schermo 1150 V,) La 
picc·ola indutt'anza un qlual'sia,si 
chok - posta in serie alla resiste'!lz!3. 
di placca renderà a,ncora più lampia la 
banda di freq:uenza. Per utilizzare 1.0 
osC'iUo'sc·opio suEe frequenze più basse, 
i condema,tori -di entrata e di accop­
piamento ·s·a,ranno di valore non mi·nore 
a 100.000 pF. Talicc'11'densatoy.i vl.mno 
.shunitati con oHimi condensatori a mica 
di circa 500 pF. 

portata di tutti 
a cura di i 1 AHR 

L,a tensione a dent'i di sega. neces­
saria all':) spa'Zzolamento orizlZlontale 
è come sempre basa1:J3' sulla ·carica di 
un condensatore che poi ver·rà scari­
cato brusca.men.te con qualche si·stemla 
elettro'!1ico. Si sa che la carica di un 
oondensato·re ·segue una legge esponen­
ziale, e la ,tensione a denti di sega non 
avrà 113, sua c'aratteristica forma linea­
re dell'arnese da cui prende 'il nome. 

Come renderla li'!l.eare? Il sistema 
più C'o:rrente è il carica,re ilcondens,a­
t ore attraverso un. elemento 'a corren­
te costante: la COda più sem1plice ·dun­
que è far scorrere la corr,ente att,ra­
verso un tuboelet.tronico, in modo dia; 
frenare detta c·arica e renderla così 
quasi L'D.·eare. 

N e:Ua presente realizzazi.one invec e è 
stato usato un altr,Q sistema. I,mmagi­
niamo la curvI::! della tensione esponen­
zia ledi cui si è fatto cenno: ess·a avrà 
un inizio molto rapido, 'poi ,si appia­
nerà: sempre di più . La pr:im,a parte 
della curva, la più ripida, corrispo6-
dente ad una tensione molto d'ebole, 
avrà quasi l'la,spetto lineare del clas­
sic,o dente di seg.a: utHizz.erem/o per­
tanto questa parte e - dato che· si 
dispone di un amplificatore - la si 
amtpilHic'Ì1ierà semplicemente cOin l'am­
plificat.ore ·')rizzont'ale . 

Per la scarica r.a.pida ,si utilizz'erà un 
thyratron 884 (se ne tro~a.niO di pr/o'­
venieruza surplus), pola·rizza't.o in modo 
che una dehole tensione all'anodo pro­
vochi l'in'11'esc'o del tubo. Collegato aUa 
griglia trovasi un IpotenzioC\'netro (P 
3 = 50 K Ohm) che 'immetterà la ten­
sicme di sincDonizZlalzione necessaria 
peras.sicurare una buona ,stabilità sen~ 
za provocare deforma.zioni neUa cur­
va. Tale pote'!1/ziometro è munito del­
l'inìeruttore 12 che 'permetterà di esc.lu­
dere la base dei tempi. 'L'interutÌl!:Jole 
Il permetterà la sincruruizzaz'ione del­
la base dei temlpi s'la con la tensione 
amplificla.ta dall'ampIH.icatore orizz.on­
tale sia C'OD una tensione applicata .d­
le boccole «S». 

L'alimentazione g e'11'e-r al e non ha 
nulla di diverso da quella classica, con 
:~50 + 3'50 V.d'ialta tensione e retti­
fic·atrice 5Y3 o 80 o simUare; UI1Ja. impe­
denza di 20 He. e un. condensator~ 



o 1, 2, 3, 7,6, 9, lO, 11 0,1 micI'loF. 
C 4, '5 30 » 
C 6 1'2' » 
C 12, 13 16 » 
C 14, 1.5 0,5 » 
R 1 1 MOhm 

2 1 KOhm 
3 1 » 
4 1 MOhm 
5 500 Ohm 
6 500 » 
7 0,1 MOhm 
8 50 KOhm 

1G + 16 mic f'0F. assicmeranno il fil­
traggio . 

'La seconda a1imentazio!:l'e serve al 
tubo a raggi catodici: . il relativo 
trasfoorrnatore avrà un secondario a 
500 V. ed un secondario- a 4 V. per la 
accensione del tubo. Si potrà utilizzare 
un vecchio trasf.ormatore 2150 ' + 2150 
o 275 + 275 l'ascianJdo inuti:li'z!z:ata la 
presa centrale, e portando a 4 V. (se 
già non lo fos.se) il secotrltdario bassa 
tensione. La corrente assorbita sarà 
cosÌ debolI e che slaràsufficente anche 
l'uso d'i ulla va,l'vola rettirficatrice a ten­
sLmi mass'ime anche un. po' al disotto 
dei 500 V. In questo s,chema vedrete 
una 6Z4 (cioè la 84), ma può essere 
usa:t:a una qualsiasi altra valvolla ret-
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9 0,1 MOhm 
lO 50 KOhm 
11 2 MOhm 
12 0,2,5 » 
13 0,1 » 
14 0,5 » 
15 2 » 
16 0,2'5 » 
17 0,'5 » 
18 50 KOhm 

P 1, 2, 4 l MOhm 
P 3, 5, 6 50. KOhm 
P 7, 8 0,5 MOhm 

tificatrice purchè abbia il catodo. Essa 
verrà acc,e,sa dal sec,o!:ldari,o a 6, 3 v. del 
primo trasform'atore 'Ù' d3. quello even-
tualmente esistente nel secondo tras[o-r­
matore, ed il catodo vC'rrà collegato a 
massa. 0')1 positivo a massa le due 
alimentazionj vengcmo a trovarsi in 
serie e la somm,a delle due tensioni 
disl:nnibili (0600 e 350 V.) dar,a'nno i 
950 V. utillzzabili per il tubo catodico. 
l diversi elettrodi del tubo verra!:lll'O 
alimC'Il'tati con le neces~13r'ie tens,ioni 
attraverso un p onticello. Come filtra'g­
gio di ques1ta alimentazione ;si utiliz­
zanod'ue condelll3atmi (C 14 e C 15) 
da 0,5 micr0F. - 1'500 V., ed ,una resi­
stenza (R 18) da (50 Kohm). 
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Il potenziamento P 5 regolerà la lu­
milli::Jsità e quello P 6 la concentra­
zione del raggio . P 7 e P 8 serv.iranno 
al centraggio orizzontale e verticale 
aell 'immagine. 

Il monta'ggio effettuato su chassis 
meta.Jlic::l verrà ~ffettuato schermando 
i due trasf.')Ymatori al fine di non in 
fluenzare il tubo catodico p osto da­
vanti ad e,sÌ. Le figùre mostrano .in 
linea dii massima la dispo·sizio':le degli 
e!.ementi 1J'dncip lli sllllo chassis e sul 
pannello anteriore. Un commutatore ad 
11 i[J{lsizI0ui permetterà di ottenere tut­
te le frequenze comlprese fra 20 .e 
20 .000 periodi. Ogni gamma èabbon­
dantemente larga. sì da ' c.opriTe parte 
di quella immediatame':lìe precedente 
e successiva, onde non avere salt'i di 
frE"quenz,a. Il potenzi'ometro P 4 (1 
MOhm) ser virà da verniero di fre­
quenza. 

{, I va10ri dei conden..satorisono se-
guenti:' 

gamma 0,5 microF. 
)} 2 0,215 )} 

)} 3 0,1 )} 

» 4 0,05 )} 

)} 5 0,02 )} 

» 6 0,0.1 )} 

» 7 5000 - pF. 
» 8 2'500 » 
» 9 1000. )} 

» lO 500 )} 

» 11 arresto 

comandi sul p annello fr,o':lltale sono 
così dispo sti: 
H = entra ta -amplificatore orizzontale , 
V = entrata amplificra;tore ver,beale, 
50 c = fascia a 50 periodi (6, 3 V.), 
S = entrata per la sincronim,azione 

esterna, 
p 1 controllo amrpiezz!a verticlale, 
p 2 contr()llo ampiez.zaor,izzontale, 
p 3 regJlazi'Jne del s'incronismo, 
p 4 aggiustamento della frequenza, 
p 5 contr,ollo dell' inteo:l,sità luminosa 

dell'immag ine , 
p 6 =-= con trollo della messa a fuoco 

dell'immagine, 
p 7-'8 =c centraggio dell'immagine. 

E.j om " amici, buon lavoI1Q ed arri­
veierci ai prossimi numeri. 

B 
884 
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O 
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® ~ CD· 
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50c.. ® @ 5 
O O 
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U N V. F. O. M O l T O S T A B Il E 
()uando si voglia avere un oscil­

tatore a frequenza variabile e non 
si voglia ricorrere ai costosi V.F.. 
O. si monta sempre il sollecito e 
classico E.C.O. 

Come il ~olito mi rivolgo al­
] 'OM novellino, perchè gli OM già 
con qualche mese di attività co­
noscono m olto bene ciò che sto 
per dire. Siccome, per esperien­
za, so che il principiante si tro­
va sempre di fronte a problemi 
pratici, teorici ed economici non 
lievi a Lui porgo queste mie se:t;n­
plici noterelle. 

Dallo schema (fig. l) si nota 
subito che si usa un tubo scher­
mato, tetrodo o pentodo. 

In esso avvengono due ben di­
stinte funzioni: il gruppo catodo, 

Fig. l = 40 metri 

di i 1 FKF 

griglia controllo e quella scher­
mo, costituisce un triodo oscilla­
tore in sistema Hartley. 

La parte. restante, placca, fun­
ziona da circuito utilizzatore. 

L'accoppiamento fra questi due 
circuiti, e quì è il nocciolo della 
questione, non avviene altro che 
elettronicamente. La griglia scher­
mo infatti, essendo a potenziale · 
R. F. di massa, agisce da scher­
mo elettrostatico tra i due circui­
ti. e non peI"mette accoppiamenti 
capacitivi. L'oscillazione prodotta 
tra griglia e catodo viene raccolta 
nel circuito anodico e utilizzata. 
Grande è il vantaggio di questo 
metodo perchè permette una no­
tevole indipendenza fra l'oscilla­
zione generata, e il circuito uti-

C l 
2 
3 
4 
5 
6 

500 pF. L. l 
1000 » 
150 » 

16 spjre filo l mm., supporto 38 mm. 
presa alla quarta spira 

R l 
2 

250 » 2 
100 » 

1000 » 
50 KOhm 
25 » 

12 spire filo 1,5 mm., supp. 38 mm. 
lungh. avvolgimento 30 mm. 
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lizzante. Questo. fatto ci permette 
di far funzionare l'E.C.O. come 
generatore di armoniche . 

. La frequenza, infaiti, del cir- , 
c~ito di placca è sempre doppia 
dI quella di griglia. Il rendimento 
in tale modo si aggira sempre sul 
50%. 

Per ottenere un ottimo accop­
piamento. elettronico occorre che 
la valvola usata sia ben schel'mata 
internamente. Molto erroneamente 
vengono usati i tubi 6F6, 6L6, 6V6, 
ecc. In essi la schermatura interna 
non è sufficente; se se si usano 
poi tubi in cui il soppressore è col­
legato. al catodo, si viene quasi a 
neutralizzare l'effetto elettronico, 
perchè si hanno degli accoppia­
menti capacitivi di grandissimo 
valore. 

N on occorre usare . valvole di 
potenza perchè il circuito E.C.O. 
deve essere sempre seguito alme· 
no da un altro stadio prima del 
PA. La valvola che più si presta 
a quest.o uso è la ben nota 6K7 
( 6SK.7). In esse la scherma tura 
interna è fortissima: la non alta 
tensione anodica da usarsi per il 
suo funzionamento, non genera 
calori eccessivi che influiscono 
sulla stabilità di frequenza, e le 
sue ' dimensioni (specie della 
GSK7) sono tali che si può scher­
mare tutto il circuito in una sca­
tolina metallica. 

Nell'usare questa valvola si de­
ve mettere il soppressore diretta-, 
mente a massa, non, per quanto 
detto. sopra, al catodo. Nel mon­
taggio pratico, si usi questo im­
portante accorgimento: si scher-

,;.,.2 
(2 

tSO , 
Si h,,.,,,. 

mi, cioè, il circuito di griglia da 
quello di placca. Un metodo molo 
to semplice è quello di porre la 
bobina di griglia e il relativo va­
riabile, con i su(')i condensatori ' 
fissi, sotto il pannello (vedi fig. 2) 
mentre il condensatore e la bo­
bina di placca sopra. 

Le bobine sianò àvvolte su sup' 
porti ceramici e siano meccani. 
camente molto rigide. - I loro assi 
siano a 90° fra di 101ro. La bobina 
di griglia sia sempre risonante 
sugli 80 metri; non si scenda a 40 
metri perchè si perdebbe in sta· 
hilità. Il variabile di griglia ha 
un 'importanza capitale. Dalla fi ­
gura 3 si vede come si possa rag­
giungere la voluta capacità. 

Fig. 3 

La capacità totale sia di 500 pF. 
per il valore di L segnato. 

Il variabile non deve superare, 
se si vuole avere un buon allarga­
mento di gamma, il valore di 100 
pf. Il Cv· sarà un trimmer da 50 
pf e gli altri condensatori saranno 
in ceramica. Il valore delle loro 
capacità si trova facilmente con 
le note fOl'mnle sui condensatori 
in serie e in parallelo. La tensione 
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di griglia schermo dovrebbe esse­
re stabilizzata da lampade al neon, 
ma con un partitore come da fio 
gura 4, si può ottenere il punto 

esatto in cui la frequenza l·imane 
stabile. 

Il condensatore di accordo con 
lo stadio seguente non superi i 100 
pf onde evitare modulazione di 
IIJ 'cquenza. 

Fig. 4 

c: 
R l 

2 

1000 pF. 
15 KOhm 
20 » 

l w. 
5 w. 

Seguendo queste norme con una 
6SK7 è stata pilotata direttamen­
te una 807 in pieno sui 7 mci s, 
mèno bene sui 14 mc/s. Con uno 
stadio intermedio fra la 6SK7 e 
]a 807 formato da una 6V6GT fun­
zionante con 300 volts anodici si 
sono ottenuti dei controlli di sta­
hilità ottimi. Il pilotaggio della 
6V6 era sempre esuherante, e si 
poteva fal'la duplicare sui 14 mc/s 
senza nessuna fatica. 

Si pregano gli Associati di effettuare 

il ~ersamento integrati~o della quota 

sociale sull' unito nlodulo di c. c. p. n. 

9/ 1847, intestato al "Radio Club Ama-

tori - R.C.A., Tesoriere Nozionale, Ve-

rona" o tramite vaglia o assegno diretto 

al Tesoriere Angelico Brugnoli, i 1 SCE 

via Caprera 2 A, Verona. 
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Radio Club 
Amatori 

SEGRET -ERIA 

GENERALE 

RAVENNA 
Casello postale 37 

NOTIZIARIO 

Domande di permesso di trasmis­

sione inoltrate al Ministero per le 

Poste e Telecomunicazioni. 

Prot. 619/L, 11 ott.: CORRADINI GIANCARLO 

PIANETTI RENO 

Prot. 6~5/L, 19 ott.: LAURENTI LUIGI 

Prot. 6lt3/L. 21 ott.: PAGANICA DOMENICO 

Attenzione: gli aspiranti al per­

messo di trasmissione sono prega­

ti di inviare i documenti neces­

sari LEGALIZZATI, e di porre 

Eulla domanda la indicazione del­

la «professione». 

Si ricorda inoltre che la dizione 

«Certificato penale» apparsa sul 

n. 8 di «QTC) va sostituita con la 

dizione «Certificato Generale le­
galizzatO) . 

* 
I l SMF, Orsini Cesare, via C. 

Benettini lc/19, Genova, ci pre­

ga rendere noto che è in regolare 

possesso di permesso di trasmis­

SIOne con decorrenza 16 settem­

hre 1950 . 

A seguito del cambio di località 

di stampa e spedizione del «QTC», 

potrebbero verificarsi eventuali 

involontarie omissioni _ od ine'sat­

tezze nell'inoltro deUa Rivista. 

Segnaliamo anche che alcuni 

«QTe» ci vengono ritornati dagli 

U !fici Postali con la postilla «Par­

tito» oppure «Sconosciuto». Pre­

ghiamo tutti coloro che fossero in 

grado di contrib~ire in qualsiasi 

maniera, ad eliminare i suddetti 

disservizi, di scrivere alla Segre­

taria Generale. Si ringrazia fin 

d'ora. 
• 

* 
Il 22 ottobre in Crema si sono 

uniti in matrimonio la gentile Si­

gnori~a GRAZIELLA ROBERTI 

cd il collega EDOARDO SALI, 

ilFKS. 

Le più VIve felicitazioni e gli 

augtul plU cordiali dagli OM Ita­

liani. 
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Corso elementare di meteorologia 

radiocomunicazioni applicata alle 
a cura di i 1 CW 

CAPITOLO XXV (conlinuazton~ ) 

Le nuolve vedute 
sulla struttura dei 

sulla formazione e 
ciCloni, dovute alla 

scuola norvegese, non soltanto hanno ri­
voluzionato la Meteorologia d inamica, ma 
hannc dato notevolissimi frutti, e malg­
giori ne daranno senza dubbio in avve·· 
nire nel -campo della pres,agisHca. 

Le condizioni del tempo sono stretta­
mente legate alle qualità delle masse di 
aria ed a,I passa'ggio delle linee di di­
scontinuità. Appare pertanto immediato, 
come il problema delle previsioni del 
tempo sia così Ìondalmentalmente ricon~ 

dotto al presalgio delle vicissitudini suc­
cessive delle masse d'aria, della veloci­
tà di spostamento, della superficie di di­
scontinuità e dei fronti, delle loro forma­
zion i e mod Lficazio,n i suocessiv,e, dell'evo~ 

lU7..Ìone delle depression i. 

Conoscere le masse d'a'ria, le loro ca~ 

ratterisltiche specif iche, la loro. origine, le 
loro vicende p,assate ; mdividuare l'anda­
mento delle superfici di discontinuità e 
dei fronti; ana,lizzarne attraverso l'esame 
di es:si, in tempi ' suc,cessivi, g:li sposta~ 

menti, le deformazion i; conoscere l'età, 
lo stadio, la tendenzla delle depressioni, 
e seguirne passo passo l'evoluzione; tut­
to questo è indispensa,bile per la forma­
zione de~ presagio. 

Nella, reaMà pratica, li~ plroblema s,i 
p resenta assa i complesso, peTchè l'e,vo­
luzione dei processi atmo,sferici è pr()!fon~ 

damente influenzata da molti fattori, qua­
li la distribuzione delle terre e dei mari, 
le accidentalità orografjche, le pa'rt'Ìcola~ 

ri condizioni del suolo, il riscaldamento 
e il rCllffrectdamento di essò dOlvuta al 
trasporto di calore per irradia,zione; e 
Quest'O a prescindere dal fatto che nella 
determinazione delle condiz ioni del Tem~ 
pO intervengono anche cause locali, in 
misura non sempre giustamente appre'zza­
bile. In deHnitÌlVa i fenomeni del Tempo 
sono di gran lunga più complessi di quel~ 
li schemaUzzatì; e spesso irregolarità che 
li affrettano, SQino tali da toglier,e la, vi­
sione chiara di essi. Coskchè l'identifi~ 

cazione del Fronte, la diagn'o's,i stessa 
delle masse d'aria riescono spesso tutto 

;),ltro che agevoli. In definitiva, anche 
allo stato attuale delle nostre conoscenze, 
il presagio non può essere enunciato se­
guendo regole rigide e pr.ecise, esprimi­
bi li per cOlsì dire in termini matematici 
(come s.arà possibile in un avvenire non 
lontano), ma, nella formulazione di esso 
prende ancora parte decisiva l'intuizio­
ne e la sensibilitèi, oltrechiè la prepara­
zione tecnica di chi vi è preposto. 

Si aggiunga che la possibilità di pra­
tica applicazione dei metod i della ~cuola 
rlOTvegese è subordinata, alla, conoscenza 
precisa e tempestiva di molti dati di os­
servazio'ne. Per defin ire e precisare le 
caratterisUche delle masse d'arria, per in­
dividuar~ con sufficiente esattezza l'anda­
mento del fron te · e delle superfici di di­
scontinuità, per pOlterne seguire le vicen­
de, è necessaria l'osservazi,one di molti ele­
menti meteorÙ'lo,gici, effettuata con rigo­
re in una densa rete di stazioni. Tali la 
pressione, la tendenza barometrica (cioè 
varia,zione della pressione in un inter­
vallo di tempoi a'ssegnato); · la tempera­
tura, lo stato del cielo" la direzione e 
forma dei venti. Nè sono sufficienti le 
osservazioni al suolO'; esse devono esse­
r e integra.te e completate dall'esplorazio­
ne dell'atmosfera in quota:; e qu indi da 
osservazioni eseguite in sta,zioni di mon­
tagna, e d.a sis,tematici sonda,ggl aerolo­
gici effettuati da aerei provvisti di me­
teorografi, e attraverso lanci di palloni 
sonda e di palloni pilota . 

Una comple'ta e perfetta organizzazione 
dei servizi meteorologici su 'vastissima 
superficie, una normalizza,zione di essi 
nei diversi Stati, sonodJunque condizio­
ni che devono essere necessariamente 
s Qiddislfatte, per un efficente impiego del 
nuo'vo metodo presagistico. 

Del metodo Eli Bjerknes si fa oggi lar­
ghisrsima appUca,zio,ne in quasi tutti 
Paesi. In generale però i presagi non 
vengono redatti aplporggiandosi soltanto, su 
di essi, ma coordinando i ' risultati otte­
nuti con quelli cui si è giunti attra'ver~ 

soo altre vie. 
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Non si parli di pr evision i del tempo 
Cl lunga scadenza, perchè il margine di 
incertezza creSice man mano che ci si al­
lontana dall'istante iniziale . Nella ma,g­
gioranza dei casi i metodi attuali in uso 
non permettono di formulare previsioni 
al di là delle 72 ore. Essi consentono 
tut t'al più di intravvedere il meccani­
smo che al termine di tre o cinque giorni 
condurrà verso questo o quel tipo di 
tempo. 

Qualsiasi previsione fatta oltre le 72 
ore riveste carattere empirico. 

Si ved,; da c'iò quanto sia laborioso e 
delicato questo lavoro di previsione, il 

, quale è ancora, giOiva ripeterlo, allo sta­
dio s,p ~rimentale, ma se si pone mente 
ai risultati ottenuti in un settantennio, 
è pOSSibile sperare iLl più felici prospet­
tive future, fino a giungere alla solu­
zione del pro·blema del tempo che farà. 

Gli strati superiori dell'atmosfera 

Gli studi, i calcoli e gli esperimenti 
dei fisici rivelano, infatti, che l'a'lmosfe­
ra non ha un'unica composizione. Es,sa 
è inve·ce costituita da strati differenti, 
p ara.gona,bili agli strati di una C'ipoUa. 
Inoltre ogni strato differislce da queHo 
che gli suc'cede, quanto le zone artiche 
del noste') pianeta differiscono, per esem­
pio, dalla SiciJia. All'ingrosso si può af­
fermare che la cosiddetta ci.pQllla atmo­
sferica si compone delle pelli ' o strati 
seguenti: 

La troposfera che come primo strato 
è quello nel quale noi viviamo. La tro­
posfera ha uno spessore di circa 8' km. 
ai poli e 16 km. all'equatore. In essa le 
condizion i, quelle che vengono chiamate 
condizioni del tempo, sono molto varia­
bili, e si hanno, per esempi'o, temporali 
in certe zone e periodi di calma in certe 
altre, fr eddo polar,e in a},cune aree, e 
caldo tropicale in altre. In queSito strato 
d.e'II'atmosfera, inoUre, la temperatura de­
clina continuamente per ogni 100 m. di 
ascesa . L'80% in peso dell'a,ria contenuta 
nell'atmo·sfera si trova ralCchiusa nella 
troposferrt.. 

Al di là della troposfera si ha un a'ltro 
strato abmos'ferico, chiamato la tropopau­
sa. Si tratta di uno strato sottile nel 
quale la temperatura cessa di diminuire 
con l'aumentare dell'altitudine. 

Al di là della tropopausa vi è la stra­
tosfera, il cui slpessore si es'tende ap­
prossimativamente fra i lO e gli 80 km. 
dalla superficie terrestre. 

La stratoslfera è dominata da brezze 
leggere e costanti, a volte cos,parsa di 
nubi di colore madreperla1ceo, ed ha una 
'lemperat,ura in un primo tempo cres<:en­
te con l'aumentare della distanza dalla 
terra. Nella stratosfera, come hanno rile­
vato osservatori che ne hanno raggiunto 
gli strati inferio>ri in aerostato ed anche 
speciali strumenti sonda, il cielo è di un 
grigio porpora nerastro. Se il cielo che 

contempliamo sulla terra ci appare az­
zurro, ciò è dovuto al fatto che talI une 
particelle di polvere rieslcono. a separare 
i ra,ggi azzurri e violetti pro>venienti dal 
sole : ma nella stratosfera non vi è p'Ol­
vere in quantità sufficiente da sepa,rare 
tali ra,ggi, e quindi il cielo è del colore 
sopra indicato. Nella stratosfera', all'al­
tezza d i circa, 35 km. dalla super'ficie 
della terra" si inizia, uno strato di o'zono, 
iì quale ha la proprietà di a,s,sorbire e 
di trattenere un quantita:tivo di calore 
del . sole, molto superiore a quello della 
atmosfera sottostante. Questo strato, se 
così si può chiama.re, ha uno' speSSOTe che 
non va al di là dei 15 km. 

Esso contiene solo una pic,cola quanti­
tà di ozono, ampiamente diffuso. Da que­
sta pic'cola qua'D'tità di ollono dipende la 
v ita sulla terra. 

Esso i nfa.tt i protegge .gli oT.ganismi vi­
venti contro i pericoli derivanti dai rag­
gi soIari. L'ozono trattiene ' quelle dosi 
eccessive di raggi ultravioletti che se 
giungess.ero sulla terra, accecherebbero e 
uccider·ebbero. 'Ma l'o.zo'oo contenuto in 
questo ~trato dell'atmoMera sarehbe al­
trettanto 'àannoso se, anzichè essere pre­
sente in quantità inferio're a quella che 
si riscontra nell'atmoslfera, fosse p'resen­
te in quantità superiore. Infatti un quan­
titativo di Ù'zono che intef'cettasse tutti 
i ra,ggi ultravioletti impedi.re,bbe la for­
mazione delle vitamine D sulla terra, 
e in tal modo renderebbe la vilia impo,s­
sibile. 

Al di ià dello strato d'o,zono continua 
ad esservi un (sia pure ridotto) quan­
titativo d'aria. All'altezza di ooltre 80 km. 
si notano fenomeni crepusco1ari, i quali 
non potrebberover,jficarsi nel vu'Oto,. 

ilCW 

(continua) 
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Il serVIZIO QSL in arrIVO VIene effettuato tramite le Direzioni 
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